
ESERCIZIO DEL COMMERCIO ALL’INGROSSO 
articolo 35 della legge provinciale 30 luglio 2010, n. 17 
articolo 71 del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59 

 
DICHIARAZIONE DI INIZIO ATTIVITA’ 

(ai sensi dell’articolo 23 della legge provinciale 30 novembre 1992, n. 23) 

 

 Al Comune di CAVALESE 

  
 

 

 Ai sensi dell’articolo 35 della legge provinciale 30 luglio 2010, n. 17 e dell’articolo 23 della legge 

provinciale 30 novembre 1992, n. 23 il sottoscritto 
 

cognome _______________________________ nome ___________________ data di nascita ___/___/___ 

cod. fisc. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| cittadinanza______________ sesso M □ F □  

luogo di nascita: Stato _________________________ provincia ________ comune _________________  

residenza: provincia ________ comune ________________________________________________  

  via, piazza, ecc. __________________________________ n. ______ c.a.p. _________  

 

in qualità di: 

□ titolare dell’omonima ditta individuale 

□ legale rappresentante della Società__________________ con sede nel Comune di_______________ 
 

Provincia _____via_________________________ tel.__________ codice fiscale/P. IVA ______________(1) 
 

DICHIARA 
 
di iniziare l’attività di commercio all’ingrosso per i seguenti settori merceologici:  

alimentare □ 

non alimentare □ 

misto  □ 
 
da esercitare nei locali siti in______________________________________P.ED_________ P.M. _______ 
 
oppure con le seguenti modalità ____________________________________________________________ 

e a tal fine 

DICHIARA 
 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non 
veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445: 

 
1. □ di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’articolo 71, commi 1, 3, 4 e 5 del D.Lgs. n. 59 

del 26 marzo 2010; (2) 
2. □ che non sussistono nei propri confronti “cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 

all’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575” (antimafia); (3) 
 
(da compilare solo per il commercio del settore alimentare o misto) (1) 

3. □ che nella sua qualità di titolare/legale rappresentante è in possesso altresì di uno dei seguenti 

requisiti professionali: 

 3.1. □ aver frequentato con esito positivo un corso professionale per il commercio, la preparazione o 

la somministrazione degli alimenti, istituito o riconosciuto dalle Regioni o dalle province 
autonome di Trento e di Bolzano  

   nome dell’Istituto ____________________________________ sede ___________________ 
   oggetto del corso ____________________________________ anno di conclusione _______ 



 3.2. □ aver esercitato in proprio per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio 

precedente, l’attività di vendita dei prodotti alimentari o di somministrazione di alimenti e 
bevande 

   tipo di attività _________________________________ dal _____________ al ___________ 
   n. iscrizione Registro Imprese ________________ C.C.I.A.A. _________ n. R.E.A. ________ 

 3.3. □ aver prestato la propria opera per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio 

precedente, presso imprese esercenti l’attività nel settore alimentare o nel settore della 
somministrazione di alimenti e bevande 

   nome impresa _______________________________________ sede __________________ 
   nome impresa _______________________________________ sede __________________ 
   in qualità di: 

   □ dipendente qualificato, regolarmente iscritto all’I.N.P.S., dal ____________ al __________ 

   □ socio lavoratore, regolarmente iscritto all’I.N.P.S., dal _______________ al ____________ 

   □ coadiutore familiare, regolarmente iscritto all’I.N.P.S., dal ______________ al __________ 

 3.4. □ essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche triennale, 

o di altra scuola a indirizzo professionale, almeno triennale, purché nel corso di studi siano 
previste materie attinenti al commercio, alla preparazione o alla somministrazione di alimenti 

   titolo di studio ___________________conseguito presso _______________ in data _______ 

4. □ di preporre all’attività commerciale il signor ___________________________________________ (1) 
 
Dichiara di essere a conoscenza che per la vendita di determinati prodotti nell’esercizio vanno rispettate le 
relative norme speciali. 
Dichiara inoltre di essere informato, che, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del D. Lgs. 196/2003: 

1) i dati forniti verranno trattati esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente 
dichiarazione viene resa; 

2) il trattamento sarà effettuato con supporto cartaceo e/o informatico; 
3) il conferimento dei dati è obbligatorio per dar corso alla procedura; 
4) titolare del trattamento è COMUNE DI CAVALESE; 
5) responsabile del trattamento è il Funzionario Responsabile Ufficio Segreteria, Commercio, Relazioni 

con il pubblico. 
In ogni momento l’interessato potrà esercitare i suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi 
dell’articolo 7 del D. Lgs. 196/2003. 
 
data _______________ firma del titolare o legale rappresentante ________________________ 
 
Ai sensi dell'articolo 38 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la presente dichiarazione è stata: 
� sottoscritta, previa identificazione del dichiarante, in presenza del dipendente addetto  
� sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore 
 
(1) Solo nel caso di vendita di prodotti alimentari e solo nel caso in cui il legale rappresentante non possieda i requisiti professionali di cui al punto 3., 

dovrà essere compilato l’allegato B) a cura del preposto all’attività. 

(2) Non possono esercitare l’attività commerciale di vendita: 

a) coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione; 
b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale è prevista una pena detentiva 

non inferiore nel minimo a  tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale; 
c) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna pena detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo II 

del codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la personal 
commessi con violenza, estorsione; 

d) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l’igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al 
libro II, Titolo VI, capo II del codice penale; 

e) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio precedente all’inizio dell’esercizio dell’attività, 
per delitti di frode nella preparazione e nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali; 

f) coloro che sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o nei cui confronti sia stata applicata una 
delle misure previste dalla legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero a misure di sicurezza non detentive. 

 Il divieto di esercizio dell’attività, ai sensi del comma 1, lettere b), c), d) e) e f) permane per la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la 
pena è stata scontata. Qualora la pena si sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato della 
sentenza, salvo riabilitazione. 

 Il divieto di esercizio dell’attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia stata concessa la sospensione condizionale della pena 
sempre che non intervengano circostanze idonee a incidere sulla revoca della sospensione. 

 In caso di società, associazioni od organismi collettivi i requisiti di cui al comma 1 devono essere posseduti dal legale rappresentante, da altra 
persona preposta all’attività commerciale e da tutti i soggetti individuati dall’articolo 2, comma 3, del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252. 

(3) In caso di società, tutti i soggetti individuati dall’articolo 2, comma 3 del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252 compilano l’allegato A.  
 
 
 
 
 
 
 



 

ALLEGATO A 

 
DICHIARAZIONI DI ALTRE PERSONE, DIVERSE DAL LEGALE RAPPRESENTANTE 

O DAL PREPOSTO 
INDICATE ALL’ARTICOLO 2, COMMA 3, DEL  D.P.R. 252/1998 

(solo per le società) 
 
 
 

 
 
cognome _____________________________________ nome _____________________________ data di nascita ___/___/_______ 

cod. fisc.     |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|    cittadinanza __________________________          sesso  M □  F □  

luogo di nascita: Stato _________________________ provincia ________ comune ____________________________________ 

residenza: provincia ________ comune __________________________________________________________________ 

  via, piazza, ecc. _________________________________________ n. ______ c.a.p. _____________________ 

in qualità di: _________________________________________ 
 
 DICHIARA 

 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di 
formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445: 
 
1. di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’articolo 71, commi 1, 3, 4 e 5 del D.Lgs. n. 59 del 26 marzo 2010; (1) 
 
2. che  non  sussistono  nei  propri  confronti  “cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’articolo 10 della legge 31 

maggio 1965, n. 575” (antimafia). (2) 

Dichiara infine di essere a conoscenza che per la vendita di determinati prodotti nell’esercizio vanno rispettate le relative norme 
speciali. 
Dichiara inoltre di essere informato, che, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del D. Lgs. 196/2003: 

1) i dati forniti verranno trattati esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa; 
2) il trattamento sarà effettuato con supporto cartaceo e/o informatico; 
3) il conferimento dei dati è obbligatorio per dar corso alla procedura; 
4) titolare del trattamento è COMUNE DI CAVALESE; 
5) responsabile del trattamento è il Funzionario Responsabile Ufficio Segreteria, Commercio, Relazioni con il pubblico. 

In ogni momento  l’interessato  potrà esercitare i suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell’articolo 7 del decreto 
legislativo 196/2003. 
 
data __________________________                              firma ________________________________________________________ 
 
  
Ai sensi dell'articolo 38 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la presente dichiarazione è stata: 
� sottoscritta, previa identificazione del dichiarante, in presenza del dipendente addetto  
� sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore 
 

 
(1) Non possono esercitare l’attività commerciale di vendita: 

a) coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione; 
b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale è prevista una pena detentiva 

non inferiore nel minimo a  tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale; 
c) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna pena detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo 

II del codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la personal 
commessi con violenza, estorsione; 

d) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l’igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di 
cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale; 

e) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio precedente all’inizio dell’esercizio 
dell’attività, per delitti di frode nella preparazione e nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali; 

f) coloro che sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o nei cui confronti sia stata applicata 
una delle misure previste dalla legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero a misure di sicurezza non detentive. 

 Il divieto di esercizio dell’attività, ai sensi del comma 1, lettere b), c), d) e) e f) permane per la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la 
pena è stata scontata. Qualora la pena si sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato della 
sentenza, salvo riabilitazione. 

 Il divieto di esercizio dell’attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia stata concessa la sospensione condizionale della pena 
sempre che non intervengano circostanze idonee a incidere sulla revoca della sospensione. 

 In caso di società, associazioni od organismi collettivi i requisiti di cui al comma 1 devono essere posseduti dal legale rappresentante, da altra 
persona preposta all’attività commerciale e da tutti i soggetti individuati dall’articolo 2, comma 3, del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252. 

 
(2) In caso di società, tutti i soggetti individuati dall’articolo 2, comma 3 del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252 devono trovarsi in tale condizione. 

 



    ALLEGATO B 
 

DICHIARAZIONE DEL PREPOSTO 
(solo in caso di società esercente l’attività di commercio nel settore alimentare o misto) 

 
cognome ______________________________ nome _________________ data di nascita ___/___/______ 

cod. fisc. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| cittadinanza _____________ sesso  M □  F □  

luogo di nascita: Stato __________________  provincia ________ comune ________________________  

residenza: provincia _________ comune ______________________________________________   

  via, piazza, ecc. __________________________________ n. ______ c.a.p. _________   
 
DESIGNATO PREPOSTO dalla società ______________________________________ in data _________   
 

DICHIARA 
 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non 
veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445: 
 

1. □ di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’articolo 71, commi 1, 3, 4 e 5 del D.Lgs. n. 59 
del 26 marzo 2010; (1) 

2. □ che non sussistono nei propri confronti “cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 
all’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575” (antimafia); 

3. □ di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali: 

 3.1. □ aver frequentato con esito positivo un corso professionale per il commercio, la preparazione o 

la somministrazione degli alimenti, istituito o riconosciuto dalle Regioni o dalle province 
autonome di Trento e di Bolzano  

   nome dell’Istituto ____________________________________ sede ___________________ 
   oggetto del corso ____________________________________ anno di conclusione _______ 

 3.2. □ aver esercitato in proprio per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio 

precedente, l’attività di vendita dei prodotti alimentari o di somministrazione di alimenti e 
bevande 

   tipo di attività ________________________________ dal ______________ al ____________ 
   n. iscrizione Registro Imprese ___________ C.C.I.A.A. ________________ n. R.E.A. ______ 

 3.3. □ aver prestato la propria opera per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio 

precedente, presso imprese esercenti l’attività nel settore alimentare o nel settore della 
somministrazione di alimenti e bevande 

   nome impresa _____________________________________ sede _____________________ 
   nome impresa _____________________________________ sede _____________________ 
   in qualità di: 

   □ dipendente qualificato, regolarmente iscritto all’I.N.P.S., dal ___________ al ___________ 

   □ socio lavoratore, regolarmente iscritto all’I.N.P.S., dal _______________ al ____________ 

   □ coadiutore familiare, regolarmente iscritto all’I.N.P.S., dal ____________ al ____________ 

 3.4. □ essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche triennale, 

o di altra scuola a indirizzo professionale, almeno triennale, purché nel corso di studi siano 
previste materie attinenti al commercio, alla preparazione o alla somministrazione di alimenti 

   titolo di studio _____________________conseguito presso ____________ in data ________ 
Dichiara inoltre di essere informato, che, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del D. Lgs. 196/2003: 

1) i dati forniti verranno trattati esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente 
dichiarazione viene resa; 

2) il trattamento sarà effettuato con supporto cartaceo e/o informatico; 
3) il conferimento dei dati è obbligatorio per dar corso alla procedura; 
4) titolare del trattamento è Comune di Cavalese; 
5) responsabile del trattamento è il Funzionario Responsabile Ufficio Segreteria, Commercio, Relazioni 

con il pubblico. 
In ogni momento l’interessato potrà esercitare i suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi 
dell’articolo 7 del D. Lgs. 196/2003. 
 
 
data _______________ firma ______________________________________ 



 
 
Ai sensi dell'articolo 38 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la presente dichiarazione è stata: 
� sottoscritta, previa identificazione del dichiarante, in presenza del dipendente addetto  
� sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore 
 
(1) Non possono esercitare l’attività commerciale di vendita: 

a) coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione; 
b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale è prevista una pena detentiva 

non inferiore nel minimo a  tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale; 
c) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna pena detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo 

II del codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la personal 
commessi con violenza, estorsione; 

d) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l’igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di 
cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale; 

e) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio precedente all’inizio dell’esercizio 
dell’attività, per delitti di frode nella preparazione e nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali; 

f) coloro che sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o nei cui confronti sia stata applicata 
una delle misure previste dalla legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero a misure di sicurezza non detentive. 

 Il divieto di esercizio dell’attività, ai sensi del comma 1, lettere b), c), d) e) e f) permane per la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la 
pena è stata scontata. Qualora la pena si sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato della 
sentenza, salvo riabilitazione. 

 Il divieto di esercizio dell’attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia stata concessa la sospensione condizionale della pena 
sempre che non intervengano circostanze idonee a incidere sulla revoca della sospensione. 

 In caso di società, associazioni od organismi collettivi i requisiti di cui al comma 1 devono essere posseduti dal legale rappresentante, da altra 
persona preposta all’attività commerciale e da tutti i soggetti individuati dall’articolo 2, comma 3, del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252. 

 
 

 


